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Risoluzione del 19/11/1997 n. 220

Qgget t o:
Tassa per |'occupazi one di spazi ed aree pubbliche. GCccupazioni
realizzate con passi carrabili - Art. 44, comm 3 e seguenti, del

D.Lgs. 15 novenbre 1993, n. 507 e successive nodificazioni. Richiesta
di chiarinenti.

Si ntesi:

Non e' legittima |'applicazione della Tosap per i passi carrabili ubicati
su strade private non aperte al transito indiscrimnato della
collettivita' non essendo possibile sull e stesse la costituzione della
servitu' di pubblico passaggio.

Al contrario, va applicata |la tassa nell'ipotesi in cui |'occupazione insista
su strade private di col l egamento con altre strade pubbliche, senpreche

| ' occupazi one stessa sia stata realizzata dopo |la costituzione della servitu'
di pubblico passaggi o. I passo carrabile realizzato su "scoline" non
appartenenti all'ente locale non e assoggettabile alla Tosap.

Test o:

Con | a not a sopradi stinta, codesto Cormune ha chiesto al cuni
chiarimenti in ordine all"'applicabilita' della tassa di cui trattasi
all e occupazioni realizzate medi ante:

1. accessi carrabili ubicati su strade private cieche per le quali |'Ente non

provvede alla manut enzi one e sulle quali siano o neno presenti attivita'
comercial i;

2. accessi carrabili ubi cat i su strade private di colleganmento con altre
strade conunali, provinciali, statali o private;

3. accessi carrabili ubicati su strade private nell'ipotesi in cui gli utenti
si ano assoggettati dal Comune o dalla Provincia alla tassa per |'apertura
dell a strada;

4. accessi carrabili realizzati su "scoline” non di proprieta del Conune.

Al riguardo, premesso che |l e questioni prospettate da codesto Ente sono
state gia' affrontate e risolte dalla Scrivente con la circolare n. 13/E de
25 marzo 1994, occorre i nnanzitutto far presente, per una piu chiara
i npost azi one della probl emati ca, che |'"art. 38 del decreto legislativo 15
novenbre 1993, n. 507 e successive nodificazioni sancisce , in via generale,

| "assoggettabilita’ alla tassa di cui trattasi non solo delle occupazioni
realizzate su aree e spazi demaniali o del patrinonio indisponibile dell'Ente
locale, ma anche di quelle effettuate su strade private sulle quali risulta

costituita "nei nodi e nei termini di legge" la servitu' di pubblico
passaggi o.

Dette nodalita' di costituzione della servitu' di uso pubblico, che
attribui sce potesta' inpositiva all'Ente locale, sono state indicate nella
sumenzi onata circol are n. 13/E, nella quale e stato anche chiarito, tra
|"altro, che il proprietario di un' area soggetta a servitu' di pubblico

passaggio e tenuto al paganento della tassa per |'occupazione dell'area
medesi na sol o da quando si e' costituita la servitu'. Conseguentenente, non

sono assoggettabili alla tassa qguel | e occupazioni realizzate prim della
costituzione della servitu' , atteso che |la stessa deve ritenersi sorta ne
rispetto della situazione di diritto e di fatto preesistente.

Va, altresi' , fatto presente che, per la definizione di "passo
carrabile", ai fini dell a tassa in argonento, occorre far riferinento
escl usi vanmente alla disposizione di cui all'art. 44, comma 4, del D. Lgs.
n. 507 del 1993, secondo |l a quale e da considerarsi tale quel manufatto
costituito generalnmente da l|istoni di pietra od altro materiale o da appositi
intervalli lasciati nei mar ci api edi 0, comunque, da una nodifica de
pi ano stradal e i ntesa a facilitare | " accesso dei veicoli alla
proprieta’ privata. Non ricadono nella predetta previsione normativa e,
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pertanto, non sono tassabili, i senplici accessi "a raso" che si aprono
direttanmente sulla strada.

C o posto, per guanto concerne i quesiti relativi alle fattispecie
rappresentate, la Scrivente ritiene che, per i passi carrabili che insistono
su strade private "ci eche", ci oe' su quelle non aperte al transito
indiscrimnato della collettivita' (punto 1), non appare legittina
| " appl i cazi one della tassa di cui trattasi, non essendo possibile la
costituzione su tali strade della servitu' di passaggio. Quanto sopra, a
nulla ril evando la circostanza che |'Ente provveda o neno alla manutenzi one

dell e strade medesime o alla resa di altri servizi pubblici. Del par
irrilevante e’ da ritenersi la presenza o nmeno sulle strade in questione di

esercizi pubblici o comerciali, atteso che gli stessi comportano un utilizzo
"qualificato" e non generalizzato delle strade nedesi ne.

Vi ceversa e' da ritenersi legittima |'applicazione della tassa per
passi carrabili costruiti su st rade private di colleganento tra strade
conunal i, provinciali e statali (punto 2), senpreche' , conme innanz
preci sato, |'occupazi one sia stata effettuata dopo | a costituzione della

servitu' pubblica di passaggi o sulle stesse.

In ordine al quesito di cui punto 3, va precisato che se, cone senbra, si
prospetta |'i potesi di occupazi one realizzata con innesto di una strada
privata a quella conunale o provinciale, con relativo paganmento del tributo,
evi dente che | a tassazi one anche dei passi carrabili insistenti sulla strada
medesi ma di pende dalla sussistenza o neno sulla stessa di una servitu' di
passaggi o e, nat ur al ment e, dall a condi zione che |' occupazi one sia stata
realizzata dopo la costituzione di detta servitu'

Infine, relativanmente al quesito di cui al punto 4, va precisato che i
passo carrabile realizzato con copertura di "scoline" non appartenenti
all'Ente, non rende applicabile la tassa.
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